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LE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO



IL MONITORAGGIO TRAMITE FOTOTRAPPOLE

• Dal 2021 monitoraggio opportunistico all’interno dei recinti di
ambientamento e in punti campione per controllo, verifica delle attività
delle starne e rilevamento di potenziali predatori

• Dal 2023 monitoraggio sistematico in 50 punti campione distribuiti in tutta
la Valle del Mezzano per rilevamento delle brigate, delle coppie e di
potenziali predatori su tutto il territorio

Punti selezionati in base alla distribuzione delle mangiatoie, agli
individui, coppie o brigate individuate nei mesi precedenti e agli
habitat potenzialmente idonei per la specie



IL MONITORAGGIO TRAMITE FOTOTRAPPOLE



IL MONITORAGGIO TRAMITE FOTOTRAPPOLE



IL MONITORAGGIO DEI PREDATORI

• Dal 2021 monitoraggio mensile lungo transetti, includendo i tratti di
pertinenza dei recinti di ambientamento, per verificare la presenza di
potenziali predatori generalisti e specialisti della starna durante tutte le
fasi vitali della specie e le fasi di immissione e ambientamento in natura

Lunghezza dei transetti pari a 1 km, verifica della presenza di
predatori in corrispondenza del recinto, in un raggio di 100 m dal
transetto e tra 100 e 500 m



IL MONITORAGGIO DEI PREDATORI



IL MONITORAGGIO DEI PREDATORI

R: tratto del recinto
Fat: fatta
TR: traccia



IL MONITORAGGIO RADIOTELEMETRICO

• Nel 2021 marcati 40 animali provenienti dai primi 8 recinti di
ambientamento realizzati

• Nel 2022 marcati 130 animali provenienti dai 18 recinti di ambientamento
ultimati

Collari VHF ognuno con frequenza specifica compresa tra 149.000 e
151.000 Mhz

Homing impiegato per raccogliere informazioni sull’habitat e sulla
formazione delle coppie o composizione delle brigate

Triangolazione impiegata quando gli animali non sono facilmente
raggiungibili rilevando la direzione del segnale da almeno 3 punti

3 fix a settimana nel primo mese - 1 fix a settimana dal secondo mese



IL MONITORAGGIO RADIOTELEMETRICO
Antenna omnidirezionale
Antenna direzionale Yagi
Radio ricevente

Cattura
Marcatura
Raccolta dati biometrici
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IL MONITORAGGIO RADIOTELEMETRICO

Differenze tra maschi e femmine nelle
dimensioni delle aree vitali (area in ha) -
non risultano differenze significative

Campione costituito da
16 femmine e 13 maschi



IL MONITORAGGIO RADIOTELEMETRICO

Il confronto stagionale tra le aree vitali è avvenuto tenendo in considerazione solo gli
animali con un numero sufficiente di fix (pari almeno a 5) sia per il periodo invernale
che per quello primaverile

I dati invernali fanno riferimento al periodo novembre 2021 - febbraio 2022
I dati primaverili fanno riferimento al periodo marzo 2022 - giugno 2022



IL MONITORAGGIO RADIOTELEMETRICO

Distanza (in metri) raggiunta dalle starne munite

di radiocollare rispetto al recinto di cattura
Distanza (in metri) raggiunta dalle starne munite

di radiocollare rispetto al sesso



IL MONITORAGGIO RADIOTELEMETRICO

Trattamento antipredatorio

Campione di controllo

46,15%

30,77%

10,26%

7,69%

2,56%

predazione rapace

ritrovato collare - causa
indeterminata

dispersa

predazione mammifero

predazione indeterminata

Destino degli individui 
muniti di radiocollare

nel 2021



MARZO - APRILE

IL MONITORAGGIO PRE-RIPRODUTTIVO

• Dal 2022 monitoraggio pre-
riproduttivo tramite playback lungo
transetti lineari distribuiti su tutto il
territorio della Valle del Mezzano

• Transetti percorsi in auto dall’alba
fino alle 10.00 circa, non effettuati
in condizioni di maltempo (vento
forte, pioggia)



IL MONITORAGGIO PRE-RIPRODUTTIVO

• Ogni transetto classificato con codice univoco e ID punto di ascolto
classificato da 1 a n

ID punto di ascolto
N

E

S

W

200 m



IL MONITORAGGIO PRE-RIPRODUTTIVO
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• Semplice
• Condiviso
• Esportabile



IL MONITORAGGIO PRE-RIPRODUTTIVO

• Il numero totale di maschi può essere calcolato nel seguente modo:

MTprimavera= numero dei maschi visti in canto + numero di maschi solo sentiti

+ numero di maschi accoppiati + metà degli individui indeterminati

• Per il calcolo della densità, la superficie indagata totale è stata considerata
come la somma delle aree buffer di 125 m intorno alle stazioni di ascolto
(portata utile dei richiami acustici)



IL MONITORAGGIO PRE-RIPRODUTTIVO

• La prima sessione di monitoraggio al canto si è svolta
dal 7 al 18 marzo 2022, per un totale di 1.830 punti di
ascolto

n° maschi tot. 171

densità sup. indagata 1,90 maschi/100 ha

• La seconda sessione di monitoraggio al canto si è
svolta dal 2 al 16 aprile 2022, per un totale di 1.813
punti di ascolto

n° maschi tot. 182

densità sup. indagata 2,04 maschi/100 ha

Maschi 

in canto
66

Maschi 

visti
26

Coppie 

viste
75

Indet. 8

Maschi 

in canto
63

Maschi 

visti
16

Coppie 

viste
101

Indet. 4



IL MONITORAGGIO POST-RIPRODUTTIVO

• Dal 2022 monitoraggio post-riproduttivo tramite l’impiego di cani da
ferma in aree prestabilite, selezionate in base alla superficie occupata dalle
coppie e dagli individui singoli rilevati in primavera durante il monitoraggio
pre-riproduttivo e in base alle colture presenti nei campi

LUGLIO - AGOSTO

Collare GPS

GPS



IL MONITORAGGIO POST-RIPRODUTTIVO

Sentinel 2
Campi di grano

Altro



IL MONITORAGGIO POST-RIPRODUTTIVO

SQUADRA 1
SQUADRA 2

SQUADRA 3

SQUADRA 1

SQUADRA 2

SQUADRA 3



IL MONITORAGGIO POST-RIPRODUTTIVO



IL MONITORAGGIO POST-RIPRODUTTIVO

• Nel 2022 sono stati effettuati 64
interventi totali tra il 26 luglio e
il 24 agosto per accertare la
presenza di brigate e il numero di
giovani per brigata

• I risultati sono stati deludenti:

9 coppie avvistate
1 individuo isolato
2 brigate
• 2 jj
• 3 jj

mortalità delle nidiate

condizioni meteo non favorevoli

molte aree non verificabili

PROBABILI CAUSE



TEST PER MONITORAGGI FAUNISTICI CON DRONE

• Dal 2023 sono stati avviati alcuni test con l’obiettivo di individuare una
metodologia standardizzata per l’impiego di droni nei monitoraggi
faunistici relativi al progetto

Drone termico con doppia camera (immagini RGB e immagini termiche)

Definizione di una quota di volo in base alla specie target

Definizione di missioni di volo automatiche regolate sulla base delle
condizioni ambientali (es. temperatura, umidità dell’aria, presenza di vento,
orari attività animali)



TEST PER MONITORAGGI FAUNISTICI CON DRONE
RGBTERMICO DJI Mavic 2 Enterprise Dual

DJI Mavic 3 Thermal

40 m

15 m

ZOOM



TEST PER MONITORAGGI FAUNISTICI CON DRONE

Missione di volo

Ortofoto - Uso del suolo
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Stefania Volani

Assegnista di ricerca ISPRA
Tecnico faunistico/Tecnico GIS

stefania.volani@gmail.com

Gaia De Luca

Assegnista di ricerca ISPRA
Ornitologa

deluca_gaia@yahoo.it

Chiara Gabbrielli

Consulente FIdC
Tecnico faunistico/Naturalista

chia.gabbrielli@gmail.com



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


